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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   1’45”

Milo, sulla sua poltrona, legge emozionato da un Librone il finale di una fiaba.

MILO (legge)
“Dopo queste parole di Fata Mirtilla, l’Orchessina Braga fu sollevata da terra da forze invisibili e salì ruotando in un turbine di scintille colorate, che la nascose alla vista dei presenti. Quando riapparve, e stordita si posò al suolo, non era più la creatura brutta e sgarbata che tutti conoscevano, ma una fanciulla di fulgente bellezza! 

E si scoprì così che l’Orchessina altro non era che una bellissima e gentile Principessa, trasformata in sgraziata e scostumata creatura da una Strega Malvagia, che non era stata invitata alla festa per il suo primo compleanno”.

Milo si alza, posa il libro, si avvicina a uno specchio a muro (se c’è: se non c’è, ne estrae uno a mano da un cassetto), si guarda, si studia il viso da diverse prospettive, fa smorfie. Infine sospira e guarda il bambino.

Ciao! Meno male che sei qui, così chiedo anche a te: sono io vero?… Voglio dire… Non mi trovi cambiato?… 

Non trovi che stia assomigliando un po’… a un Orco?…

No, vero?… Be’, accipigna secca: meglio così! 

Hai sentito la fine di quella fiaba? Eh sì, il fatto è che qui, fra noi fiabeschi, non si cambia come da te a Città Laggiù. Tu cambi solo perché cresci, il tuo viso e la tua persona si trasformano solo col passare degli anni.

Da noi invece si può essere trasformati per magia: da rospi a principi e da principi a rospi; da creature in statue di pietra, in cigni, in orchi, in rondini, in Bestie…

Insomma: da tutto in tutto!

Una vera confusione, una baraonda di forme, mamma folletta! E alla fine uno non può mai essere sicuro… 

(si guarda allo specchio)… se lui è davvero un folletto, o magari uno scarabeo trasformato in folletto.

Dài, Bombo Cotogno, è tempo di volare al tuo Chiosco! 

Bzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz…

E mimando il volo di un coleottero, Milo esce.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Orco.   2’

Con una serie di ieratici gesti, insieme di rito di danza, Fata Lina, sporgendosi sulle acque, sta officiando la sua solita liturgia lustrale.

FATA LINA
Acqua delle sorgenti

Delle vene del mondo

Che sciogli tra i miei denti

Il tuo buio profondo

Acqua forte e gelata

Che sali su dal basso

Acqua dolce e salata

Di zucchero di sasso…

Arriva Orco Rubio, più bestia che mai. Per un po’ la guarda, poi, gesticolando:

ORCO RUBIO

Tu fatonzola acquosa, sempre fai con le mani così e così sopra l’acqua! 

FATA LINA
Ciao, Orco Rubio. Sì, lo faccio, e allora?

ORCO RUBIO

E allora perché con quegli indigesti delle mani non pescheggi fuori sette pescionzoli per l’Orco Rubio?

FATA LINA
Perché non ci penso nemmeno, di togliere i miei cuginetti dalla loro fresca acqua per metterli nel tuo stomaco!

ORCO RUBIO (si adira, grida, si sbraccia)
Orco me! Come posi parleggiare così a un Orco!

Io ti stuffo a te dentro l’acqua, se tu non mi stiri i pescionzoli fuori!

FATA LINA
Orco Rubio, minacciare una fata delle acque di buttarla nell’acqua è un controsenso, te ne rendi conto?

ORCO RUBIO (sempre più furioso)
Io non rendeggio nessuno sconto! Io voglio sette pescionzoli per colazione fuori da quell’acquosa!

Io sono Orco forte e dico, tu sei Fata Pescia e fai!

FATA LINA (scossa e indispettita a un tempo)
Sei sicuro, Orco Forte? E se non lo faccio?

ORCO RUBIO

Io ora vado a beveggiare un Bumbomele dal Filo Cotogno, e quando torno, se non troveggio sette pescionzoli pronti… Ungh! Grunt! Growl! Argh!…

E dopo una serie di inarticolati ma espressivi versi di furia, accompagnati da gesti di pestaggi e strozzamenti, Orco Rubio esce a gran passi.

Fata Lina guarda nella sua direzione, sospira.

FATA LINA
È proprio una creatura impossibile!

 AUTONUM  CHIOSCO. Principe, Milo, Orco.   4’

Milo consulta assorto il Librone Portaparole. Vi sono riprodotte le immagini di animali “neonati”, a confronto con gli stessi animali adulti: il BRUCO e la FARFALLA, il GIRINO e la RANA, e un PULCINO IMPLUME e un CIGNO ADULTO. Dopo qualche secondo, Milo si rivolge al bambino.

MILO

Guarda, vieni vicino, guarda qui!

Non solo nella Fiaba, anche nella natura ci sono trasformazioni che rendono irriconoscibili.

Guarda questo vermetto: lo sai cosa diventerà, vero?

Nientemeno che…eccola! Una bellissima farfalla!

E questa specie di pesciolino?… Perderà la coda, gli cresceranno le zampe e diventerà… una rana.

E questo mostriciattolo sai in cosa si trasformerà?

Lo dice anche la fiaba: quello che sembrava un brutto anatroccolo, crebbe e crebbe, e divenne un…? 

Un cigno maestoso!

Arriva Principe Giglio, gioviale e magniloquente.

PRINCIPE GIGLIO
Salute e buon tempo a te, messere folletto delle bibite! 

MILO

Pigna serena a te, Principe Giglio!

PRINCIPE GIGLIO
Cosa studi, amico sapiente, sui tuoi vasti libroni?

MILO

Studio le trasformazioni delle creature. Bruchi in rane, principi in rospi, anatroccoli in cigni. E bambini in adulti.

PRINCIPE GIGLIO
Principi in rospi, hai detto?

MILO

Già, è molto frequente nelle fiabe, lo sai, no? 

Anzi, tu sei proprio sicuro d’essere un vero principe e non… un orco trasformato in principe?

PRINCIPE GIGLIO (più incuriosito che allarmato)
Un orco? O per mille tornei! Che sciagura… divertente!

Milo prende ed apre il Libro delle Fiabe che leggeva nella scena 2.

MILO

Senti, senti qui come finisce la fiaba che stavo leggendo.

(legge)

“E si scoprì così che l’Orchessina altro non era che una bellissima e gentile Principessa, trasformata in sgraziata e scostumata creatura da una Strega Malvagia, che non era stata invitata alla festa per il suo primo compleanno”

Quindi potrebbe essere anche il contrario, no?

PRINCIPE GIGLIO (più divertito che preoccupato)
Che io sia un orco trasformato in principe?

Hai ragione, Milo! Devo chiarire questo dubbio! 

(riflette) 

Vediamo… Come fare?… Ecco! Diciamo che… se io fossi un orco tramutato in principe, in fondo al cuore resterei sempre un po’ orco, no? E sentirei familiari, rassicuranti certi gesti, certi modi di parlare… orcheschi. 

Su, proviamo!

Si allontana, poi torna indietro a grandi passi pesanti. Si ferma al bancone e urla, scimmiottando gesti, posture, camminate e linguaggi dell’Orco.

PRINCIPE GIGLIO (come Orco)
Ehi, follettonzolo!… Dove hai nascosto il mio Bumbomele? Ho una sete grande come una fossa, e devo beveggiare per riempirla! Orco me! Zitti tutti! Io sono un Orco di Orcolandia, e se tu pulce folletta non ci credi io ti stricco la pigna con una bella crogna! Ah ah ah!

Entra Orco Rubio, si avvicina alle spalle del Principe – che non lo vede e continua a scimmiottarlo – e lo guarda con muta e crescente furia. Classica gag: Milo cerca con gesti e smorfie di avvisare Giglio del pericolo che ha alle spalle, ma invano.

Perché Orco Giglio di Orcolandia è più bestio e forterrimo di Orco Rubio di Orchiburghia, e anche se tu Milo Perogno fai le facce bacilli è inutile perché la crogna ti impiomba sul cranio dell’ostessa! Ah ah ah!

ORCO RUBIO

Ah. Ah. Ah.

Orco Rubio si rivela con una risata gelida e una faccia che promette tempesta.

Giglio gli sorride serafico.

PRINCIPE GIGLIO
Olà, amico Rubio! Orcus in fabula! Giusto tu! Stavo cercando l’orco che dorme nel profondo di me stesso.

ORCO RUBIO (minaccioso)
Tu, Principale testa di carota, stavi scimmieggiando me!

MILO

No, Orco Rubio, aspetta! Posso spiegarti io: il Principe…

ORCO RUBIO (interrompendolo brutale)
Tu non ti mescolare, follettolo sciacquabicchieri! 

Chiudi la pigna se non vuoi la crogna!

PRINCIPE GIGLIO
Suvvia, amico, non te le prenderai davvero per un piccolo amichevole…

ORCO RUBIO (idem)
Io mi prendo quella che voglio! Nessuno scimmieggia un Orco! Orco scimmieggia te, ma tu non scimmieggia me! Non fai la voce e gli indigesti delle mani!

PRINCIPE GIGLIO
Facevo la voce per vedere se genera un eco dentro di me. 

Perché devi sapere, amico Rubio, che in fondo al mio petto forse dorme un orco trasformato in principe.

ORCO RUBIO

Allora gli dici, a quell’orco sformato che ti dorme nella visceranza, che se ne stia lì a nanna, comprendio?

Perché se si sveglia e viene a scimmieggiare Orco Rubio, c’è pronta una craniata spaccamonti che lo rimanda a dormire zippo filato! Hai capito, Orco in Pancia?

UUUUURGHH!

E dopo un ultimo furioso ruggito in faccia al Principe, l’Orco se ne va.

I due guardano nella direzione in cui è uscito. Milo sospira.

MILO

È proprio una creatura impossibile, non c’è che dire!

PRINCIPE GIGLIO
Ma chissà… Amico Milo, a me… non mi convince!

MILO

Cosa vuoi dire, Principe?

PRINCIPE GIGLIO
Che ormai m’hai messo la pulce nell’orecchio. 

Quell’Orco è così troppo… troppo Orco, non dici?

Come se qualcuno lo avesse voluto fare proprio… Orco del tutto. E invece magari in fondo a quel corpo bestio è prigioniero un animo gentile! E nobile! Ed eletto!

(si infervora da solo) E alto e sensibile e generoso!

Sì!… Sì, dev’essere così! Ne son sicuro!

MILO

Ma… Principe Giglio, come fai a dire che…

PRINCIPE GIGLIO (interrompendolo, infervorato)
Perché lo sento, folletto! Un Principe sente una nuova Impresa che si avvicina col fiuto del cuore ardente!

Dobbiamo salvarlo! Salvare il principe che è sepolto in quell’essere tonto come un seme di giacinto nella terra!

MILO

E come conti di salvarlo? Lo farai fiorire?

PRINCIPE GIGLIO
Se c’è stato un incantesimo che da principe lo ha reso orco, ci sarà pure un controincantesimo, no?

MILO

Be’, le fiabe dicono che, in questi casi…

PRINCIPE GIGLIO
In questi casi?

MILO

Ci vorrebbe una Fata gentile, che si presti…

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Principe.   2’30”

Fata Lina ha ripreso da capo la sua complicata liturgia lustrale.

FATA LINA
(…)

Acqua forte e gelata

Che sali su dal basso

Acqua dolce e salata

Di zucchero di sasso

Di sale sciolto in roccia

E di radici amare

Di ferro in ogni goccia

Acqua non ti fermare…

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Fata Lina! Ehi, Fata Lina!

Stavolta è il Principe che la interrompe. La Fata crolla le spalle, scoraggiata.

FATA LINA
Pesce pazienza, abbocca alla mia lenza!

(al Principe) Insomma, oggi non si riesce proprio a finirlo, questo Saluto all’Acqua! Cosa c’è, ancora?

PRINCIPE GIGLIO
C’è un’alta missione da compiere, graziosa fanciulla, e una creatura prigioniera da liberare!

FATA LINA (in apprensione)
Una creatura prigioniera? Strega Varana l’ha pietrificata? Drago Focus l’ha ha chiusa nella sua grotta? Grifo…

PRINCIPE GIGLIO (interrompendola)
No, no, aspetta: niente di tutto ciò. È una creatura nobile, prigioniera dentro il corpo di una creatura brutale.

PRINCIPE GIGLIO
Parla con acque più chiare, Principe: non ti capisco.

PRINCIPE GIGLIO
Presto detto. Il buon Milo ed io sospettiamo fortemente che Orco Rubio sia un nobile principe tramutato in orco ad opera di qualche strega o fata cattiva.

FATA LINA
Be’, schiume e torrenti!, se è così la trasformazione le è riuscita proprio bene. E… voi contate di liberarlo?

PRINCIPE GIGLIO (inchinandosi)
Col tuo aiuto, graziosa Fata.

FATA LINA
Col mio aiuto? E io cosa dovrei fare?

PRINCIPE GIGLIO
In ogni fiaba di trasformazioni c’è una fatina giovane e bella che fa un controincantesimo, per fare riacquistare allo sventurato la sua vera forma. Tu dovresti… 

Giglio le bisbigliandole qualcosa all’orecchio. La Fata sbarra gli occhi.

FATA LINA
COSA? Baciare il grugno maleodorante di quel cinghiale con due gambe? Sapessi cosa mi ha detto solo poco fa!

No! Non ci penso nemmeno!

PRINCIPE GIGLIO
Su, su, pensaci bene, invece, Fatina. Col sacrificio di un solo istante ti risparmieresti tante molestie e guai futuri!

E poi anche le Fate, come i Principi, sono tenute alle Degne Imprese! Orsù!…

FATA LINA
Ho detto che non se ne parla!

PRINCIPE GIGLIO
Aspetta, deliziosa fanciulla. Parliamone, invece…

E sulle perorazioni di Principe Giglio, li lasciamo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Orco, Milo, Principe.   3’45”

Orco Rubio si avvicina circospetto al bancone, dove Milo, vedendolo arrivare, sta già preparando il barilotto.

MILO

Vieni, Orco Rubio, vieni! Sei andato via su tutte le furie senza neanche bere il tuo Bumbomele.

ORCO RUBIO

Sono andato via sfuriato perché quel Principale mi scimmiegiava. Ora io bevo il Bumbomele, ma se quello torna e mi scimmieggia, io gli tiro una…

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Olà, caro caro caro Orco!

Alla voce del Principe Orco Rubio posa il barilotto (non ha bevuto) leva il pugno.

Giglio entra con slancio gioviale, e gli afferra e ferma il pugno con un sorriso.

PRINCIPE GIGLIO
Fermo, amico! E sappi che forse fra breve sarai libero anche dalle tue crogne!

ORCO RUBIO (confuso)
Libero dalle mie crogne? Ma le crogne io le do agli altri!

PRINCIPE GIGLIO
Appunto! Non sarai più costretto a esprimerti con urli e minacce e crogne e craniate.

ORCO RUBIO

Costretto? Chi mi costretteggia?

PRINCIPE GIGLIO
Ti costringe un incantesimo! Sappi, povero Orco, che tu potresti essere ben altra cosa dalla misera cosa che sei! Potresti essere un duca, un conte, un principe!

ORCO RUBIO

Un… un luca, un ponte, un principale io? Io sono orco, e orco mi piace essere! Tu Principale stai di nuovo cercando di fondermi, ma se mi vuoi scimmieggiare come prima, io… (leva di nuovo il pugno)
PRINCIPE GIGLIO (fermandogli di nuovo il pugno)
Aspetta, amico, desisti da questa noiosa crogna e stammi a sentire! Facciamo solo un tentativo. Cosa ti costa?

ORCO RUBIO

Un dente vivo? Cosa è, io non lo so fare.

PRINCIPE GIGLIO
Ascoltami, devi fare una cosa molto semplice…

Il Principe bisbiglia all’orecchio dell’Orco, e come poco fa è accaduto a Fata Lina, questo sgrana gli occhi e s’infuria.

ORCO RUBIO

COSA? Baciare il muso di quella schifinosa fatonzola? 

Mai e mammai!

PRINCIPE GIGLIO
Aspetta, amico Orco, non essere irruento!

Pensaci un poco: con un piccolo sacrificio di un solo istante potresti cambiare la tua vita!

ORCO RUBIO

Ma io non la voglio cambieggiare per nulla!

PRINCIPE GIGLIO
Storie! Non  c’è creatura che non preferirebbe essere un principe a qualsiasi altra cosa!

MILO

Amici, amici! Ascoltate, per questa via non mi pare che andiamo tanto avanti. Che ne dite di chiedere una filastrocca del consiglio al nostro Sputapallin?

Milo si avvicina allo Sputapallin, estrae una pallina, la legge.

Filastrocca delle buone maniere a tavola.

Per la tavola ci sono buone norme

Non si sparge tutto il cibo in giro a caso

Non si legge, non si canta, non si dorme

Non si mettono le dita dentro il naso

Non si gioca con il pane e con la frutta

Non si beve col risucchio dal bicchiere

Non si corre, non si grida, non si rutta

Non si fanno rumorini col sedere

ORCO RUBIO (ridacchia goffamente)
Oh oh oh! Col sedere!… Ha detto col sedere!…

PRINCIPE GIGLIO
Bene, per mille corone future! È un segno inequivocabile, direi. Orco Rubio, ti devi rassegnare: un fulgido futuro da nobile creatura ti aspetta! Intanto che Milo…

Giglio, parlando, fa smorfie e segni eloquenti a Milo, che dopo un po’ di perplessità e richieste di chiarimenti (sempre a gesti), scrolla le spalle ed esce.

… va ad avvisare la Fata… Sì, ad avvisare la Fata, per dirle che fra poco saremo pronti… Ecco, bravo, ciao Milo!… Intanto noi due, Orco Rubio, potremmo cominciare con un breve Corso Accelerato di Maniere Principesche, così quando la trasformazione avverrà sarai pronto. Cominciamo con… con… Sì: passo maestoso.

Da qui in poi – e ad libitum fino al tempo che si assegna alla scena – parte un’azione con poche battute libere, quasi solo del Principe. Giglio tenta invano di insegnare all’Orco due o tre modelli di comportamento: “Passo Maestoso”, “Saluto Altero”, “Inchino Regale”, “Sorriso Principesco”. Il Principe mostra la corretta esecuzione, l’Orco ripete e sbaglia, il Principe lo corregge, insiste, passa all’esercizio successivo. Etc. Li lasciamo che combattono con un vertiginoso tentativo di “Sorriso Principesco”.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Orco   2’30”

Fata Lina riesce infine a portare a termine la sua liturgia delle acque.

FATA LINA
(…)

Di sale sciolto in roccia

E di radici amare

Di ferro in ogni goccia

Acqua non ti fermare…

Zampilla nel bicchiere

Nella mano che afferra

Perché io possa bere

Il latte della terra

Finisce bevendo (o fingendo di bere) le ultime gocce del rito.

Ma poi crolla le spalle, scoraggiata.

Ma non mi servirà a niente, questa volta!

Mi ci sono ficcata da sola, in questo guaio, e chiedere aiuto alle acque non servirà!

Ma perché mi son lasciata convincere, sacri flutti!

Milo ha detto che è scritto in tutte le fiabe: nessuno deve assistere al… ahimé… al magico bacio, o non avrà effetto. E quindi se n’è andato via. 

Mi ha lasciata qui, sola. E ora arriverà… quel mostro!

Ma perché mai mi son lasciata convincere? Perché?

Baciare quel… quel… Oh! Io che sognavo ben altri baci!

(guarda f.c.)  Per tutte le onde, eccolo!

L’Orco si fa avanti, scuro in volto e imbarazzato, reiterando grotteschi tentativi di “Inchino regale”. Fata Lina lo guarda e si sente mancare il cuore.

(fra sé) Oh no! È ancora peggio di quanto ricordassi!

(all’Orco) Fatti avanti, bestione!

Se dobbiamo proprio farlo, che sia presto!
Segue una buffa pantomima da comporre a cura di attori e regia: una coreografia di mosse e contromosse, fughe e ripensamenti, accostamenti ed elusioni da entrambe le parti. L’azione sarà più efficace senza battute: i gesti e gli atti non ne avranno bisogno. Al termine (di quanto si riterrà necessario sviluppare questa azione muta) il fatidico bacio scocca: un bacio sulle labbra, leggero e rapido, ma visibile.

Gli fa seguito un’immediata esplosione di colori e suoni magici.

EFFETTI VISIVI E SONORI

Lampi e suoni di magia

Fata Lina, guardando l’Orco (che noi non vediamo) sgrana gli occhi e porta le mani alla bocca. Stacco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe, Orco, Fata.   5’45”

Milo e Giglio al bancone. Il Principe passeggia nervoso.

PRINCIPE GIGLIO
Come sarà andata? Cosa dici, Milo, come sarà andata?

MILO

Accipigna, calmati, Principe! Me l’hai chiesto già pignanta volte! Non lo so, come sarà andata.

PRINCIPE GIGLIO
Ma sei proprio sicuro che non potevamo star lì a vedere? 

E… e ad assistere se serviva aiuto?

MILO

Sì, sono sicuro. Nelle fiabe il momento del bacio della fata è sempre molto intimo e segreto. Ma… perché pensi che poteva servire aiuto? Aiuto per cosa?

PRINCIPE GIGLIO
Non lo so, Milo, ma non sono tranquillo! In che cosa si sarà trasformato, quel bestione? Metti caso che non fosse un principe mutato in orco, ma… un gigante malvagio… o un troll di caverna… o…

MILO (finalmente contagiato un po’ dall’ansia)
Mamma folletta, Principe Giglio! Mi spaventi!

PRINCIPE GIGLIO
… o un drago! E se per caso si ritrasforma in Drago? Povera Fata Lina, forse è in pericolo! Forse… 

(mette mano allo spadino)… forse dovrei… dovrei correre a vedere cosa accade! Forse…

FATA LINA (voce fuori campo) 
Forse ti dovrai calmare le acque del cuore, Principe.

L’ansia del Principe è interrotta dalla Fata, che entra seria e serena. E sola.

MILO

Fata Lina! Eccoti finalmente! Come stai?

FATA LINA
Sto bene, Milo Cotogno.

PRINCIPE GIGLIO
E l’Orco si è trasformato?

FATA LINA
Be’, in qualche modo sì. 

Almeno… i lampi e suoni della magia ci son stati.

PRINCIPE GIGLIO
E in cosa? È diventato un principe? O un drago? 

O un gigante? O un troll di caverna?

FATA LINA
Lo vedrete voi stessi. Eccolo che viene.

Entra l’Orco, sereno e trionfante, e preciso identico a se stesso.

ORCO RUBIO

Un barilaccio di Bumbomele, follettonzolo! Ho sete!

MILO

Ma… … non si è trasformato affatto!

FATA LINA
Sì, invece. Ti dico che la magia ha avuto luogo. 

Solo che si è trasformato… per così dire… in se stesso!

PRINCIPE GIGLIO
In se stesso?

ORCO RUBIO (puntandosi l’indice al petto)
In lui stesso me.

MILO (colto da illuminazione)
Mamma folletta, certo! Che sciocco a non pensarci! 

Il nostro Orco… è un Orco Perfetto!

PRINCIPE GIGLIO
Un Orco Perfetto?

MILO

Sì! Esistono, nella Fiaba, eccome! Orchi figli di orchi e nipoti di orchi. Orco Rubio si è trasformato da orco in orco, perché… è sempre stato un orco!

ORCO RUBIO (trionfante)
E sempre lo starò!

MILO

Potrà cambiare, se vorrà, ma come noi tutti: diventare un Orco migliore, meno sgarbato e malandro coi suoi amici!

FATA LINA (severa)
Sì, sarebbe proprio il caso! Perché è vero: anche un Orco può cambiare, come tutti noi: “ma solo poco a poco”…

Canzone: “MA SOLO POCO A POCO” (Punt. 154/00). 

Testo di B. Tognolini, musica di A. Valente.

FATA LINA
Se hai i denti tutti storti

Con l’apparecchio si raddrizzeranno

E se hai i capelli corti

Aspetta qualche mese e cresceranno

PRINCIPE

Se sei magro stecchino

Tu mangia pasta e poi vedrai

E se sei maialino

Col tempo - scoprirai…

FATA, MILO, PRINCPIE

Che tutto può cambiare

Ma devi stare al gioco

Sì, tutto può cambiare

Ma solo a poco a poco.

ORCO

E quello che non cambia

Vale ancora di più

Tu tienitelo stretto

Perché quello… sei tu!

MILO

Se hai i capelli ricci

Un parrucchiere li saprà lisciare

Se invece ce li hai lisci

Va’ dallo stesso a farteli arricciare

FATA

Ma se hai begli occhi neri

Perché vorresti averli blù?

Son quelli i tuoi, son veri

Perché quello sei tu…

FATA, MILO, PRINCPIE

E tutto può cambiare

Ma devi stare al gioco

Sì, tutto può cambiare

Ma solo a poco a poco.

ORCO 

E quello che non cambia

Vale ancora di più

Tu tienitelo stretto

Perché quello… sei tu!

(due volte)

Finita la canzone, l’Orco ribadisce la sua piena soddisfazione.

ORCO RUBIO (al Principe)
Io! Quello sono io! Orco Rubio di Orchiburghia!

E non cambieggio, capito Principale?

PRINCIPE GIGLIO
Ho capito, ho capito! E ammetto, amico mio, che hai ragione! Per quanto a me possa parere impossibile, anche ad essere Orco ci si dev’essere qualche gusto.

ORCO RUBIO

Gusto sì! Gusto di crogne e craniate sul mondo pulce!

FATA LINA
Oh madre acqua, aiutaci tu!

ORCO RUBIO

E ora, follettolo, voglio il mio Bumbomele, fino al mento!

E senza passo melmoso, salto gualtiero e parlare farcito!

MILO

Cooosa?

PRINCIPE GIGLIO
Ehm… è… è una cosa che sappiamo io e lui, Milo: intende dire senza Passo Maestoso, Saluto Altero e Parlare Forbito. Ecco, amico Orco, te lo servirò io stesso!

Son proprio fiero di avere fra noi un vero Orco Perfetto!

Il Principe si porta dietro il bancone, prende il barilotto del Bumbomele e lo porge al’Orco; quindi versa da bere per la Fata e per sé.

Milo li guarda sorridendo, poi viene avanti a salutare il bambino.

MILO

Visto? Non bisogna avere paura dei cambiamenti, perché sono quasi sempre come questo, che è accaduto all’Orco.

Vuoi una dimostrazione?

Prova a mettere vicine due foto tue, una di quando eri piccolissimo, e una di ora, e immagina una Fata che fa una magia, per trasformare quel bambino in quell’altro. Cosa accade?

Quello che è accaduto in questi anni. 

Che tu sei cambiato e sei diventato… te stesso! 

Così diverso, e così… tu: proprio tu!

I cambiamenti veri, quelli che accadono non per magia, ma “poco a poco”, come dice la canzone, non ci trasformano in qualcos’altro, di nuovo e sconosciuto, ma in noi stessi. E così sarà, man mano che crescerai. 

Cambierai tanto, per diventare “tu”.

E tanto per non cambiare troppo… torna domani, capito?

Ciao!
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